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Quisopra,vistadell'attrattiva promenadeinternachecollegavia
Sant'Andrea,su cui si aprela secondasoglia d'ingresso,con Corso

Venezia,dove si trova l'entrata principaledi Portrait Milano. Sotto
asinistra, scorciodellazona bar del ristorante 10_U in affaccio

sul giardinointerno valorizzatodalrestauro degli elementi

architettonici esistenti II dehors nepermette l'uso neigiorni freddi
epiovosi.Progettodi Michele Bùnan.

per ricostruireun'omogeneitàesteticama,

soprattuttoun'autenticitàdiacronicadi tutto
quello che le architetturehannoattraversatonei

secoli,fino adarrivarea essereutilizzate danoi

uominicontemporanei.Èstatoquindi per me

fondamentaleripercorrerele travagliatevicendedi

costruzionedel Seminario di Milano, per capire
come rivitalizzarlo e adattarloa unusoattualenel

rispettodella suaidentità La sua trasformazione
in centrovitaledel quadrilaterodella moda con

hotel,boutiquee ristoranti,è una grandefortuna.
Questoè il cambiodi destinazionemigliore

possibileperchéesisteun'interessanteaffinitàtra

glispazidi un istitutodi formazione religiosae
quelli di un modernocentroricettivo. Èvero, sono
due mondi molto distanti,eppuresono così simili

nella distribuzionespazialechederiva dalla loro

essenzadi luoghidell'ospitalità,dove esigenze
pubblicheconvivono con esigenzeprivate".
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Cosi tuttoruotaancoraintornoall'anticochiostro al

centro dell'ex SeminarioArcivescovile,che si apre alla

città unavolta oltrepassatoil solenneportale
d'ingressobaroccodel 1635di Francesco Maria
Richini.Ai suoi lati spiccanole dueimponenti cariatidi

realizzatedalloscultoreGiambattistaCasella che

rappresentanol'incontro tra Teologia e Filosofia II

fulcro del complesso si è adattatoall'utilizzo attuale
trasformandosiin una nuova emaestosapiazza

pedonale, la più grande(2800 metri quadri) del

quadrilatero della moda:un collegamento diretto tra

CorsoVenezia e via Sant'Andreasul fronteopposto,

dove siaffaccia la secondasoglia d'ingresso (discreta)

di Portrait Milano. Lapiazzadel Quadrilatero. Non

solo. Il meraviglioso doppiologgiato di colonnebinate
e architravatesuiquattrolati (56 metri ciascuno) della

cortea piantaquadrata- secondo il progettodi

Aurelio Trezzi - al
piano terraèdiventato uno spazio

pubblicopercorribile da cui si accede ai ristoranti, ai

caffè- bistrot e alleboutique,nonchéalla lobby e agli

spazicomuni dell'albergo.Sottole volteintonacatedel

portico, le cornici delle porte e delle finestre, con ante
a duebattentie chiusurevetrate per le attività
commerciali, ingentiliscono l'impatto delle grandi

superfìcimurarie.L'aspetto severo degliantichi fronti

viene attenuatoanchedal progettodel verde: piccole

macchiedi vegetazioneinframezzatedapanchine,

tavoli e lampioni. E un'illuminazione calibratain modo

discretomettein risalto la forma di colonnati,
cornicioni e facciate. In particolare, la bellezza del

loggiato che è enfatizzata da giochi di controluce.
"Questa è un'architetturadi granderilievo dove si

combinanoartedel passatoestili di vita

contemporaneae dove tanti piccoli dettagli
stemperanoe rendonoil monumentopiù vicino alle

proporzioni dell'uomo", continuaDe Lucchi. Su! piano

distributivo, la reception dell'albergosi trova sulla

destradell'andronedi ingresso di CorsoVenezia.

Lungo illato nordsonocollocati il ristoranteeil bar
dell'hotel con accesso al giardinodedicato e a un

dehorsche ne permettel'uso nei giorni freddie
piovosi come spaziodi ristorazione. Il lato ovest

affacciatosu via Sant'Andreaèdestinatoalle

boutique.Il corpo di fabbricaa sud, contenutotra due

scaloni storici, prevedeuna prima area dedicataa

boutiquee a seguireun granderistorante che gode
della miglioreesposizione solare. La dimensione più
privatadel progettosisviluppa dal primo piano

(estendendosiai due mezzanini superiori).Qui tutto il

loggiato diventailcentro nodale di distribuzione
riservatoai clientidell'hotel, dandoaccessoalle 73 tra

cameree suite ( alcune dotatedi suggestive terrazzea
tascarecuperate). E pensandoa una doppia funzione

diprotezionedelle camere chevi siaffacciano -

acustica, rispettoalla piazza pubblica sottostante,e
termica- è stato chiusocon alti e pesanti pannelli di

vetro scorrevolie automatizzate.Se lo studiodi
Michele De Lucchi siè dedicato anche

all'infrastrutturatecnologica aservizio dell'albergoe al

disegnodei nuovi spazi di connessioneinterni,tutta
l'interpretazionedel dialogo con la preziosità del

luogo portala cifra dell'interior design di Michele
Bònan, l'architetto fiorentinoche ha già curato le
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realizzazioni altamente sartoriali dei Portrait di

FirenzeeRoma."L'abbiamoscelto perchéda tempo
conosce mee la mia famiglia e da sempre si è
dimostratoingrado di tradurrenel mondo

dell'ospitalità il nostro stile, senzamai rinunciareal

link con il luogo d'elezionenel quale ci troviamo. In

questoprogettoha avuto l'abilità di ricreare una
splendidaatmosfera ovattata e intima, in contrasto
con la monumentalitàdel luogo",spiega Leonardo

Ferragamo,presidentedi Lungarno Collection. E in

effettiil raffinatissimo stiledell'armonia ricercato dal

creativo fiorentino, nonsolo nelle 73isole private

che spazianoda32 a165 metri quadri, suggella
l'opera per accoglieregli ospiti di Portrait Milano in

oasi diriservatezzaedeleganzasenza tempo.

"Mi sono lasciato ispirare dalla tradizionedelle

Sopra,il luminoso loggiatodelprimo piano,dacui i clientidi Portrait Milano accedonoa camereesuite. Qui, per risponderealleesigenzeattuali, l'antico

chiostrocolonnatoè stato chiusoconalte epesanti vetrate scorrevolieautomatizzate,operadell'aziendaAstec. Nella pagina accanto:in alto, vista del negozio

Antonia Milano, unospaziodi 750 metriquadri disegnatodall'architetto Vincenzo De Cotiis,dove materiali a contrasto - specchi e cemento grezzo, legnoe

pietra, microresinae reti metalliche - interpretano lasperimentazioneche il fashionbrand vuole quisvilupparenel tempo Al centro, la boutique SO-LE Studio

di Maria Sole Ferragamo per l'artista-designer che trasforma materialirecuperatidagli scarti del ciclo della modain gioielli, lo studioFondamenta ha pensato
a un involucro spazialerivestito con una pelle tessiletagliata, posta in tensionesu uno scheletroligneo,che produceuna deformazioneorganica amplificata da

superaciriflettenti oretroilluminate. In basso, lo scalone storicorestauratocheconduce alprimo piano riservato aiclienti dell'hotel.
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unfenomenodi costumecheinteressasia

l'esperienzafood chequella culturaleo di retail,

localee internazionale,vicina e lontana,lungo il
perimetrodellapiazza internaaperta alla città altri

partnerne condividonola forma di pensieroe i

valori in chiavedi sperimentazione,fra tradizionee

innovazione.Come il negoziodi modaAntonia

Milano, 750metri quadriprogettatidall'architetto
VincenzoDeCotiis, chemettein luce l'espressività
del pavimentodi cementodi ispirazionebrutalista
accostato,per contrasto,a superficispecchiatee

scintillanti,neitre spazidedicatirispettivamente
all'uomoe allo Streetwear,alla donna e alle

collezioni temporanee.Come la boutiqueSO- LE

Studio di Maria SoleFerragamo, l'artista-designer

chetrasformamateriali recuperatidagli scarti del
ciclo della modain gioielli. Per lei,FrancescaBeatrice
Gagliardi e FedericoRossidello studio Fondamenta
hannoimmaginatouninteriordesign organico,

rivestendol'involucro spazialecon una pelle tessile
in tensione,tagliatain puntiespositivi

retroilluminati(cfr. Interni, n. 729, marzo 2023).In
questoformatdi commistionetrapubblico e privato

si inserisceanche il Beefbar,un omaggioalprogetto
di ristorazionefondatoda Riccardo Giraudi che,

dopodiverseapertureall'estero, approdaper la

primavolta in Italia, all'internodella cappelladell'ex

Seminario. Unospazioprogettatodallostudio di

architetturamonegascoHumbert a Poyet, dove

boiseriea mezzaaltezzain noce, tavoli in marmo
VerdeAlpi, sedutedi Vico Magistretti,un trittico di

appliquedi OsvaldoBorsanicreanoprecisi rimandi
all'eleganzaclassicadeicaffèstoricimilanesi.
Durantel'annosonopianificatealtre aperturenel
merito degli spazi di ristorazioneoltreche della

spa-area wellnesscompleta di piscinaal piano

interrato( sottoil nomeTheLongevity Suite). Nel

frattempoad aprile si rinsaldail fortelegamedell'ex

PalazzoArcivescovile con il grandedesign. Nel 2017

e 2018 ilPalazzoavevaospitatola mostra- evento di

Interni al FuoriSalone,con installazioniper Audi

firmaterispettivamentedaYuri Suzuki,Ingo Maurer
con Axel Schmid e, in seguito,da MAD Architects
Quest'annoè la volta di GabrieleChiave con

Controventoa PortraitMilano. •
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dimoremilanesi, daimateriali (in particolaredai

legni, nocenazionalebiondo e larice nazionale,e

dai marmi)e daicolori ( accentidi rosso e di verde)

propri dei salotti dellacittà degli anni Cinquanta.
Ma hoattualizzato ogni ambientecon dettagli

contemporaneiche riscopronol'artigianalità

toscana,come le boiseriein rattan o le maniglie in

cuoio e ottonebronzato,untributo ai luoghi

storici della famiglia Ferragamo",riconosce

MicheleBònan che firma anchel'interior design

del bar ristorante10_11 (Ten Eleven)con dehors al

piano terra sul lato nord, il regnodello chef

Alberto Quadrio e dellasua cucinadai sapori

autentici. Poi, siccomePortrait Milano ambiscead

essereneldna italianoa tuttotondo una

destinazione davisitaree scoprire,assimilabilea

A sinistra,viste dello spazio reception

(sopra) e del bar ristorante 10_11

(sotto),che recanolacifra dell'interior

design raffinatissimo dell'architetto

fiorentinoMichele Bònan, valorizzato

dalla grandemaestria realizzativa di

artigiani italiani e toscani Foto
Lungarno Collection Qui sotto, lo
spazio di connessioneinterna degli

ambienti privati che si sviluppano al
primo pianoe nei due mezzanini

superiori.FotoMatteo Cirenei.In basso,

scorciodiuna camera.Foto Lungarno

Collection. L'interiordesign di Michele

Bònan havoluto immaginarlacome un

salotto ispirato alla tradizione
materico-cromatica delle dimore

milanesi anni '50,con accentidi rosso
per irivestimenti e di bionde tonalità
per le essenze lignee;ma attualizzato

con dettaglicontemporanei come le
boiserie inrattan e le maniglie in pelle

che omaggianol'artigianalità toscana.
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